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CINZIA ARENA

a nuova ondata di restrizioni
introdotta dal governo su tut-
to il territorio nazionale avrà ri-

percussioni sul tessuto produttivo. E
se il governo assicura ristori adeguati
e altre 12 settimane di cassa integra-
zione, i sindacati chiedono maggiori
tutele per i lavoratori. Lo sciopero di
quattro ore dei metalmeccanici per
chiedere il rinnovo del contratto na-
zionale scaduto da quasi un anno suo-
na come un campanello d’allarme: bi-

sogna guardare oltre l’emergenza.
Ammortizzatori sociali e bonus non
bastano. A preoccupare sono anche
i dati sugli effetti della pandemia sul-
l’occupazione: la commissione Ue
prevede per l’Italia condizioni più o
meno stabili per quest’anno (con u-
na forte penalizzazione per i contratti
a termine) e un peggioramento per
il 2021 in seguito alla fine del blocco
dei licenziamenti. Il tasso di disoc-
cupazione salirà all’11,6% «con la
maggioranza dei posti persi nel set-
tore servizi».

Intanto dall’Inps, finita al centro di u-
na lunga polemica sui tempi per l’e-
rogazione della cassa integrazione, ar-
riva il report quindicinale relativo ai
pagamenti (aggiornato al 3 novem-
bre). Sono in totale 13,6 milioni le pre-
stazioni erogate direttamente dall’i-
stituto da maggio, che riguardano 3.5
milioni di lavoratori. Ad oggi il 99,65%
dei lavoratori ha ricevuto i pagamen-
ti, mentre quelli in attesa di un primo
pagamento sono passati da 17.000 a
circa 12.000. La metà delle pratiche
sono relative a richieste presentate so-
lo il mese scorso, le altre sono ogget-
to di una specifica valutazione. In nu-
meri assoluti negli ultimi 15 giorni so-
no state erogate direttamente dall’i-
stituto 781.967 integrazioni mensili.
«In un contesto di emergenza e di e-
norme flusso di domande – afferma-
no dall’Inps – in pochi mesi, nei qua-
li sono state gestite complessivamen-
te prestazioni Cig dirette o a congua-
glio alle aziende per un totale di 6,5
milioni di lavoratori, la priorità dell’I-
stituto resta quella di attivare tutto
l’impegno e le soluzioni possibili per
superare le criticità di ogni singola si-
tuazione in sospeso».
Intanto in tempi di Covid niente cor-
tei ma una conferenza stampa e col-
legamenti online da dieci piazze per i
leader di Fim, Fiom e Uilm per lo scio-

pero dei metalmeccanici. I sindacati
parlano di adesione al 90% e chiedo-
no che Federmeccanica accolga un
aumento minimo di 145 euro al me-
se. Il ministro del Lavoro Nunzia Ca-
talfo si è detta pronta a mediare assi-
curando che tra i progetti da inserire
nel Recovery Plan c’è anche la detas-
sazione degli aumenti salariali con-
trattuali. «Tanti lavoratori metalmec-
canici in questi mesi di pandemia –
ha detto il segretario nazionale della
Cisl Annamaria Furlan – hanno te-
nuto aperte le fabbriche nonostante
l’emergenza sanitaria. Meritano ri-
spetto e considerazione dalle impre-
se e dalle istituzioni. Non c’é in ballo
solo il problema del rinnovo del con-
tratto nazionale. Ci sono decine di
vertenze aperte, a cominciare dalla
situazione grave della Whirlpool. Noi
non ci rassegniamo al declino indu-
striale del paese».
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L’INTERVISTA

«Si può usare meglio la Cig»
Barbieri: non è solo sostegno al reddito, ma salva il capitale umano

MAURIZIO CARUCCI

e incongruenze normative stanno i-
nibendo e comprimendo la capacità
progettuale delle imprese in un pe-

riodo cosi incerto e critico. Le integrazioni sa-
lariali Covid non sono l’unico strumento per e-
vitare il fallimento delle aziende in difficoltà e
il conseguente licenziamento dei dipendenti».
Luca Barbieri, esperto di tematiche giuslavori-
stiche, consulente di ArlatiGhislandi di Mila-
no, è preoccupato.
Che cosa teme?
Un ricorso affrettato alla Cig che non consente
di sfruttare tutte le potenzialità. Il legislatore pa-
re navighi a vista, senza creare le condizioni che
consentono alle imprese di definire una strate-
gia di ripresa. In questa situazione non vedo u-
na prospettiva di crescita per il tessuto produt-
tivo né per il mercato del lavoro.
Cosa suggerisce allora?
È necessario ideare soluzioni che sfruttino me-
glio le potenzialità degli strumenti legislativi u-
tilizzati con una programmazione di più am-
pio respiro per affrontare la crisi.
E come?
Applicando gli istituti giuridici secondo le mi-
gliori combinazioni possibili. È in questa pro-
spettiva che si intende promuovere il ricorso al

L«
Fondo Nuove Competenze: 250 ore di forma-
zione finanziata per ciascun lavoratore in un
frangente di riduzione dell’attività, affiancando
le misure di welfare per lo sviluppo delle com-
petenze dei lavoratori, anche per una futura e-
ventuale ricollocazione e coinvolgimento degli
enti bilaterali e dei fondi per la formazione con-
tinua, dotati di ingenti risorse finanziarie.
Può servire potenziare la Cig?
Attualmente il ricorso alla Cig consente di ri-
durre l’orario di lavoro o sospendere l’attività,
preservando il patrimonio di conoscenze e pro-
fessionalità rappresentato dai lavoratori. Que-
sta però è solo una parte delle sue potenzialità:
perché non sfruttare la flessibilità della presta-
zione per riorganizzare, modificare e rilanciare
l’azienda in modo strutturale? In quest’ottica la
Cig rappresenta uno strumento nuovo, che for-
se avrebbe avuto senso interpretare in modo e-
spansivo e non solo contenitivo, evitando adat-

tamenti e complicazioni anche procedurali che
hanno comportato i ritardi dell’Inps. Inoltre, la
semplice reiterazione dello strumento – tra un
po’ saremo alla quinta proroga – non fa che de-
primere lo sviluppo e il cambiamento.
In che senso?
Si dovrebbero ideare e potenziare politiche at-
tive del lavoro che agevolino la ricollocazione
dei lavoratori, formando al contempo quelli e-
sistenti. Questa, purtroppo, è la “gamba” che
ancora manca al nostro sistema, incapace di
accogliere le istanze che emergono sul piano
territoriale.
La crisi, però, ha accelerato la digitalizzazione
e il ricorso al lavoro agile…
È una digitalizzazione improvvisata, che ha te-
nuto poco conto della sicurezza informatica. I-
noltre, soffriamo ancora i limiti di connettività
in molti ambiti territoriali. In questa situazio-
ne, e per tacere delle politiche di prevenzione
sui luoghi di lavoro, avverto anche una man-
canza di etica del progetto, una cultura del la-
voro per certi versi arretrata. I fondi europei de-
stinati al lavoro dovrebbero essere usati in una
prospettiva di investimento e crescita del no-
stro tessuto produttivo e non di assistenziali-
smo. Per questo servono norme chiare, non
conflittuali e adatte ai tempi.
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nel 2021 salirà all’11,6%
colpiti soprattutto i servizi
Quest’anno penalizzati
i contratti a termine
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are un’esperienza di studio o di
lavoro all’estero ai tempi del co-
ronavirus, nonostante tutto. E-

rasmus+ (il programma dell’Unione
Europea che non offre opportunità sol-
tanto agli studenti ma ad adulti e or-
ganizzazioni e che ha coinvolto in sei
anni 43mila italiani) non si ferma. Con
una modalità mista: formazione a di-
stanza e un’esperienza diretta sul ter-
ritorio rinviata di qualche mese te-
nendo conto dei lockdown di alcuni
stati europei e dei timori legati al
diffondersi della pandemia. Per rac-
contare le novità e i successi di questo
programma che resta il simbolo del
"sogno europeo" dal 9 al 13 novembre
l’Agenzia nazionale Erasmus+ Inapp
ha organizzato una serie di incontri,
conferenze e presentazioni, tutte rigo-
rosamente on line, nell’ambito della
"European Vocational Skills Week
2020", l’iniziativa lanciata nel 2016 dal-
la Commissione europea. Il primo ap-
puntamento, a cui parteciperà anche
il ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo
illustrerà "Le indagini, i risultati e le
buone pratiche" del programma. U-
na di queste best practice è nella ro-
sa dei tre finalisti al premio "Euro-
pean Funding for Excellence Awards
- Erasmus+ Green dimension". Si trat-
ta del progetto "Forest4life" coordi-
nato dall’istituto "G. Baruffi" di Ceva
(in provincia di Cuneo) e promosso
da una rete di organismi con compe-
tenza nel settore forestale, nel moni-
toraggio, conservazione e gestione
delle risorse forestali e agricole delle
regioni di montagna.
In questi anni è stata data particolare
attenzione alle transizioni digitali e
verdi, in linea con le priorità della
Commissione Europea: due asset che
serviranno anche a riprogettare il
mondo e il mercato dopo la pandemia.
Il presidente dell’Inapp Sebastiano
Fadda ha sottolineato come «#IoRe-
stoErasmus sia il migliore messaggio
che si possa trasmettere perché nono-
stante tutto chi ha vissuto un’espe-
rienza di studio o tirocinio all’estero sa
quanto questa sia fondamentale e pos-
sa cambiarti la vita».
Quest’anno sono arrivate un numero
elevato di candidature: 425 per la mo-
bilità individuale ai fini di apprendi-
mento (con un incremento del 5% ri-
spetto al 2019) e 247 candidature per
l’azione partenariati strategici (con
+28%), a fronte di una dotazione fi-
nanziaria di oltre 55 milioni di euro. Se
poi si prende in considerazione il set-
tennato di programmazione che sta
per concludersi, dal 2014 ad oggi sono
stati 4.182 i progetti presentati per i
quali la Commissione europea e degli
Stati membri dell’Ue che hanno mes-
so a disposizione dell’Italia circa 300
milioni di euro. Tra i paesi di destina-
zione delle esperienze di mobilità fi-
nanziate nel 2020, le mete più ambite
(circa il 64% del totale) sono Austria,
Belgio, Cipro, Francia, Germania, Gre-
cia, Malta, Olanda, Portogallo e Spa-
gna. Partecipare ad un’esperienza E-
rasmus cambia la vita: un terzo dei gio-
vani italiani che ha svolto un periodo
di studi all’estero è rimasto a lavorare
fuori. In un momento storico come
questo, con sei milioni di giovani eu-
ropei di occupati e due milioni di po-
sizioni "scoperte" per mancanza di
personale qualificato, puntare sulla
formazione e far incontrare domanda
e offerta risulta fondamentale.
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FORMAZIONE ALL’ESTERO
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percorre
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IL LIBRO DI PAOLO GUERRIERI E PIER CARLO PADOAN

rriva in questi giorni nelle libre-
rie un agile libro di Paolo Guer-
rieri e Pier Carlo Padoan sulle po-

litiche per rilanciare l’economia euro-
pea: "L’economia europea. Tra crisi e ri-
lancio" (il Mulino). Guerrieri e Padoan,
che negli anni Ottanta hanno portato
in Italia la International political eco-
nomy, già una dozzina di anni fa ave-
vano pubblicato al Mulino un libro a
quattro mani sulle strategie economi-
che per l’Europa dopo la crisi finanzia-
ria del 2008-2009: allora avevano indi-
cato – credo con preveggenza – che l’U-
nione Europea avrebbe dovuto punta-
re più su una crescita trainata dall’au-
mento della domanda interna (e da u-
na migliore distribuzione dei redditi)
che sull’export. In questi anni, il mag-
giore Paese europeo, la Germania, ha i-
niziato un reset della propria politica e-
conomica verso il mercato Ue.
Questa indicazione torna centrale nel

A
nuovo saggio in cui «il rilancio della cre-
scita» è visto «come strada obbligata per
un’efficace risposta alla gravissima cri-
si economico-sociale in atto ed all’asce-
sa di forze populiste ed euroscettiche».
La proposta è più articolata: non solo il
Green Deal e la trasformazione digitale
– assi centrali del New Generation EU –
ma anche e soprattutto «un ruolo rin-
novato nel contesto globale» che si sta
delineando, una crescita maggiormen-
te rivolta al mercato interno («a oggi il
più ricco mercato mondiale»), «una po-
litica commerciale estera più ambizio-
sa», «una strategia comune verso la Ci-
na», «politiche comuni per la competi-
tività» (tra cui una politica industriale

che favorisca «campioni industriali eu-
ropei» e progetti tecnologici «di comune
interesse europeo» per sostenere inizia-
tive comuni in comparti come la sanità,
il clima, la sicurezza e l’economia digi-
tale). Per un programma di rilancio im-
perniato su questi punti, Guerrieri e Pa-
doan riprendono un tema più volte trat-
tato su Avvenire: la necessità di ripensa-
re i meccanismi decisionali europei, a-
datti forse ad una Comunità economi-
ca europea (Cee) composta da sei Stati,
ma farraginosi e spesso inconcludenti in
una Ue a 27, nonché l’esigenza di una
voce comune, non dei singoli Stati (spes-
so una polifonia dissonante), nelle mag-
giori sedi internazionali, a cominciare

dal Fondo monetario. L’ostacolo princi-
pale a questo programma di rilancio –
riconoscono Guerrieri e Padoan – non è
economico («perché in questo campo
l’Europa ha tutti i numeri per essere pro-
tagonista») ma politico: «l’accentuata
frammentazione, le divisioni interne, la
mancanza di fiducia reciproca tra i Pae-
si membri».
Cosa manca a questa’agenda, tracciata
da due europeisti al tempo stesso limpi-
di e realisti? Una riflessione su come trat-
tare, nell’Ue post-pandemia, il debito
delle pubbliche amministrazioni degli
Ue e, quindi, come rivedere i parametri
definiti a Maastricht e negli accordi in-
tergovernativi successivi. In un mondo
sempre più tripolare (Usa, Ue, Cina),
questo sarà il nodo ed il vincolo essen-
ziale delle politiche di crescita. Sia per
l’Ue sia per i singoli Stati dell’Unione.
Proposte in materia sono essenziali.
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Come rilanciare
l’economia europea

GIUSEPPE PENNISI ■ Notizie in breve

SNAM

Investimenti per 762 milioni in 9 mesi
Snam ha chiuso i primi 9 mesi dell’anno con un u-
tile netto di 873 milioni di euro, in crescita dello
0,7%. I ricavi invece sono ammontati a 2,032 mi-
liardi (+3,9%). Snam nei primi nove mesi del 2020
ha effettuato investimenti per 762 milioni di euro
(+17,2%) e ha deciso di donare 20 milioni di euro
a sostegno del sistema sanitario italiano e del Ter-
zo settore.

EMPLOYLAND

Seconda edizione Digital Talent Fair
Si è conclusa ieri "Digital Talent Fair", la fiera online
del ricambio generazionale organizzata da Gabriele
Lizzani, fondatore della startup romana Employerland,
raddoppiando i dati della prima edizione che ha ri-
chiamato oltre 8.000 persone, dove le aziende hanno
proposto 70 seminari. Hanno partecipato una venti-
na di aziende.

«Non siamo un rifugio:
vogliamo concorrere
alla programmazione».
I numerosi richiami,
anche istituzionali, alla
«capacità d’ascolto
reciproca e alla
collaborazione per
superare insieme
questi giorni difficili»
non riescono, ancora
una volta, a scalfire il
modello segmentato di
gestione dei servizi alla
persona. Lo ricorda
l’Alleanza delle
Cooperative Sociali
che riunisce Agci
Solidarietà,
Federsolidarietà e
Legacoopsociali: «Si
parla di integrazione,
di co-progettazione,
ma non si riescono a
mettere in campo
nemmeno soluzioni
riparatorie per gestire
in maniera integrata i
servizi socio-sanitari
residenziali e
territoriali in questa
emergenza».
L’Alleanza nota che «la
cooperazione sociale
oltre ai valori di
coesione sociale,
inclusione e solidarietà
investe nei servizi alla
persona
professionalità e
capacità organizzative
ma, nonostante questo
e la pluriennale
esperienza, non
partecipa ad una
gestione di sistema
dell’offerta socio-
sanitaria. Eppure
l’obiettivo comune è
quello di rispondere
all’emergenza sanitaria
con la massima
efficienza possibile,
mobilitando tutte le
risorse in campo nel
rispetto del diritto alla
salute dei cittadini».

Le coop
sociali
chiedono
confronto

Nestlè farà
1450 assunzioni

entro il 2025

Nestlè si impegna da qui al 2025 a offrire 1450
assunzioni dirette e 1400 stage in Italia, come
parte di un piano globale da 40.000 assunzioni tra
Europa, Medio Oriente e Nord Africa.
Consapevole che sia più che mai importante
concentrare l’attenzione sui giovani e sul loro

futuro anche quest’anno Nestlè ha proseguito con
il suo impegno a supportare concretamente i
ragazzi, assumendo ad oggi più di 180 giovani
under 30, attivando 80 stage nelle diverse sedi del
Gruppo e avviando programmi di collaborazione
con startup e giovani imprenditori. Lavoro: Nestlè,

1.450 posti e 1.400 stage entro 2025 in Italia. «Noi
di Nestlè da tempo siamo impegnati a offrire
opportunità a ragazze e ragazzi attraverso
assunzioni, stage, attività formative e
orientamento al lavoro» ha commentato Marco
Travaglia, presidente e Ad di Nestlè Italia e Malta.


